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1. PRESENTAZIONE
 
 Contenuti
L’attività del Museo della terra di Latera prevede la realizzazione annuale di una serie di azioni e di prodotti culturali indispensabili al suo sviluppo ed alla sua fruizione. Iniziative tese da un lato ad un miglioramento delle strutture espositive, dall’altro a sviluppare e mantenere vivo il Museo attraverso il coinvolgimento del paese e del territorio e migliorando la fruizione esterna ad esso. 

Così come indicato nella missione del Museo, è necessario approfondire e implementare la documentazione della realtà immateriale e materiale del territorio, filone di ricerca mai interrotto fin dalla costituzione del Museo, grazie anche ai finanziamenti stanziati per i tirocini con le università. Oltre a ciò è indispensabile mantenere aggiornato e attuale l’allestimento espositivo potenziando la presenza di documentazione audio-video sia per i beni materiali sia per quelli immateriali,  per i quali è stata ormai raccolta una consistente documentazione che sarebbe un peccato lasciare in archivio e che invece meriterebbe doi essere fruita dagli utenti del Museo. 
È poi fondamentale proseguire e sviluppare l’impostazione del Museo della terra come luogo di incontro, di promozione culturale e didattica  per il paese e per tutto il territorio dell’Alta Tuscia. È fondamentalmente attraverso queste attività che il Museo viene fruito. Ed è grazie alle azioni realizzate negli anni scorsi che il paese si è riappropriato dello spazio museale, rendendolo punto di riferimento fondamentale per la sua promozione/proiezione verso l’esterno e per la vita culturale interna ad esso.

In quest’ottica le azioni che si intende promuovere per il prossimo anno sono sulla stessa linea di quelle intraprese negli anni passati, e comprendono da una parte il consolidamento e il miglioramento delle strutture espositive,  dall’altra la realizzazione di iniziative socio-culturali a diverso titolo. 

I progetti per i quali sarebbe auspicabile un intervento da parte della Regione sono i seguenti:
 Scopo delle azioni
Gli interventi sopra illustrati sono pensati nell’intento di proseguire la messa in atto della missione del Museo, ed in particolare per:

     Rispettare gli standard di funzionamento e sviluppo dei musei, come indicato nel decreto ministeriale del MIBAC 10 maggio 2001;

      Proporre il museo come centro privilegiato per l’interpretazione e la successiva fruizione del territorio;

      Avvicinare al sistema dei musei le realtà scolastiche che insistono sul territorio proponendo il Museo della terra come laboratorio permanente per la programmazione e lo sviluppo di progetti didattici su e per il territorio;

     Potenziare le strutture espositive attraverso la valorizzazione degli strumenti multimediali presenti nel Museo;

      Incrementare l’afflusso di visitatori stranieri e italiani, soprattutto gruppi turistici, scolastici e di studio;

· Sviluppare l’economia culturale di un territorio agricolo depresso favorendo l’occupazione qualificata nel settore dei beni culturali, grazie alle ricadute economiche offerte dal potenziamento dei servizi. 

 

 

 Benefici attesi dalla realizzazione dell’intervento

 

È previsto che l’intervento porti diversi ordini di benefici, tra i quali:

 

     Benefici culturali: grazie all’arricchimento di sapere che la conoscenza scientifica apporterà all’interno di  un territorio particolarmente ricco di emergenze culturali e ambientali;

      Benefici sociali: in virtù dell’offerta di un’alternativa valida ed incisiva relativamente a come poter utilizzare il tempo libero sia da parte dei giovani che degli anziani del posto;

      Benefici educativi: per l’impatto formativo che offre la collaborazione del Museo con le scuole. con le università e con gli altri musei DEMOS;

      Benefici conservativi: a favore dei beni che insistono sul territorio, non solo per l’azione di mantenimento attuata all’interno del Museo, ma anche grazie al notevole contributo dato alla sensibilizzazione delle persone a proposito del proprio patrimonio ed alla conoscenza della storia e delle ricchezze del territorio (primo gradino verso una corretta e consapevole opera di rispetto e tutela;

      Benefici scientifici: per gli strumenti di indagine e di studio forniti; per le ricerche approfondite realizzate;

       Benefici economico-occupazionali: per l’impiego di forze locali nelle strutture museali e nelle attività da esse derivate in modo diretto o indiretto

 

2. Relazione scientifica sul Museo
 

Il Museo
 
Il Museo della terra di Latera nasce dalla musealizzazione della collezione (circa millenovecento oggetti) realizzata da Luigi Poscia, ex agricoltore che dal 1972 ha raccolto a Latera e nel territorio limitrofo oggetti della cultura contadina: da quelli della casa a quelli dell’igiene personale, da quelli del lavoro agricolo a quelli dell’allevamento, dell’artigianato, del lavoro in miniera e  dell’emigrazione. In seguito, grazie anche ai finanziamenti regionali ed europei, il Museo si è ampliato - attraverso approfondite ricerche sul campo - con la realizzazione di un giardino-frutteto e di una nuova ala espositiva multimediale tripartita sulle feste del territorio, i beni immateriali (canti, giochi, narrazioni e così via) e la memoria storica.

Negli ultimi anni, inoltre, il Museo è stato oggetto di donazioni sia da parte dei lateresi (per quanto riguarda oggetti legati al ricamo, al lavoro del calzolaio e al mestiere di falegname) sia da parte di visitatori del territorio che hanno apprezzato lo sforzo di Luigi Poscia, l’allestimento e la gestione del Museo (Roberto Prioreschi e il collezionista viterbese Alberto Ciorba). Alcuni di questi oggetti sono già stati inseriti nell’esposizione, altri lo saranno a breve.

La collezione oggettuale di Luigi Poscia si contraddistingue per il fatto di documentare non solo, come spesso  accaduto in altre realtà, un aspetto specifico della vita di un tempo, ma molteplici aspetti della realtà locale tradizionale nei suoi aspetti più evidenti e più nascosti. Troviamo quindi rappresentata  nell’esposizione museale la casa (il focolare, la conservazione dei cibi, la tavola, il letto), il lavoro artigiano (fabbro-maniscalco, calzolaio, bottaio, falegname), il lavoro contadino, la pastorizia e l’allevamento, lo sfruttamento del bosco, il commercio, l’educazione.

Nell’ordinamento museale si è cercato di mantenere questa strutturazione, articolando gli oggetti in un ideale dentro e fuori. Diciotto bacheche offrono circa quattrocento oggetti suddivisi per argomento, spiegati e contestualizzati attraverso snelle didascalie e gigantografie che completano le bacheche. 

Fulcro centrale prescelto, guida all’esposizione, è la terra intesa sia come risorsa economica legata allo sfruttamento e del suolo e dei gruppi sociali dominati, sia come metafora della memoria, delle radici, delle identità.  

In una seconda fase allestitiva si è provveduto a riprende questa tematica, colmando la lacuna del Museo sugli aspetti immateriali della cultura di Latera e dintorni: le feste, i giochi, i canti, la storia orale. L’allestimento del piano superiore, avvenuto nel 2003, a quattro anni dall’inaugurazione del Museo, è articolato quasi interamente su mezzi multimediali. Le feste sono restituite nella  “Galleria delle Processioni”, in cui il visitatore attraversa un corridoio di schermi sui quali vengono proiettate a grandezza naturale immagini delle feste, così da dare la sensazione di essere in mezzo ad esse, quasi di viverle in prima persona. I giochi e i canti sono musealizzati nello spazio “I quattro cantoni” attraverso la proiezione di diapositive coordinate all’ascolto di suoni e voci. Infine i “Bauli della memoria” chiudono il percorso con la terra iniziato nel primo allestimento, raccontando il rapporto dei lateresi con la loro terra. Pochissimi oggetti - selezionati tra quelli messi a disposizione dalle persone del paese e dalla collezione di Luigi Poscia - e pannelli che riportano la viva voce delle persone intervistate, raccontano la durezza del distacco nella migrazione e nell’emigrazione, le lotte per la conquista delle terre, la devastazione della guerra, la pericolosità della terra all’epoca dei briganti. Un baule è poi dedicato all’utilizzo dei frutti della terra, riportando le ricette della cucina tradizionale laterese.

L'edificio, l’antico complesso della Grancia di San Pietro (la più antica chiesa di Latera, che, con il granaio attiguo, rappresenta una delle testimonianze più lontane della presenza dell’attività monastica nel controllo del territorio dell’alta Tuscia), è stato interamente restaurato lasciando a vista l'intera struttura (pavimento in pietra, soffitto rivestito con travi di legno), sulla quale si è innestata una progettazione di stampo “futuribile”, con intelaiature metalliche e colori contrastanti, che proprio nel rapporto dialettico con l'edificio dà l'impronta comunicativa più forte al Museo. Nell’allestimento si è avuto cura di dotare la struttura di tutto il necessario per l’abbattimento delle barriere architettoniche. La scelta di bacheche aperte, inoltre, rende particolarmente fruibile il Museo ai non-vedenti che possono - alla presenza di un addetto al pubblico – manipolare gli oggetti esposti.

Nella Grancia trova collocazione anche una postazione per video-proiezione, ove si può attualmente visionare un documentario sulla collezione Luigi Poscia e altro materiale audiovisivo..

Completa l’allestimento museale uno spazio espositivo esterno che offre la ricostruzione dell’orto (orto contadino ma anche l’orto monastico, con gli odori e le erbe medicinali) e degli alberi da frutto tipici della zona, una mostra permanente di attrezzi agricoli  e uno spazio di prato attrezzato con tavoli e panche.

Nell’attiguo ex-mattatoio, invece, sono stati collocati gli oggetti della collezione che non era possibile esporre. Lo spazio per incontri e seminari al piano terra è stato sacrificato a magazzino per accogliere, per problemi conservativi, gli attrezzi agricoli grandi che un tempo erano collocati sotto la pensilina del giardino-frutteto, struttura molto bella ma non adatta alla protezione di oggetti delicati quali arnesi e macchine in legno e ferro. Questi materiali al momento sono disposti al piano terra della struttura in modo da poter essere visti dall’esterno attraverso la vetrata. Sempre al piano terra, nella stanza attigua, è stato mantenuto il laboratorio didattico permanente, con tavolo per esercitazioni pratiche e spazio per incontri e seminari. Esso attualmente è attrezzato con un mulino da tavolo e le attrezzature per la lavorazione del pane e la pressatura delle erbe.

All’esterno della Grancia, il giardino adibito a mostra permanente delle piante da frutto e non del territorio, delle viti e delle erbe officinali. Al di là della fruizione della natura (ai visitatori vengono offerti i frutti delle piante) il visitatore è guidato alla comprensione da portali di contesto e quaderni-leggio di spiegazioni dettagliate.

Dal Museo parte poi un percorso che attraversa il territorio di Latera denominato “Itinerario delle tre chiese”. Si tratta di un sentiero che connette le chiese di S. Sebastiano, S. Rocco e Madonna della Cava e che coincide con la più antica strada di accesso al paese, la via Consolare. Il territorio comunale, poi, è attraversato anche da un altro percorso molto frequentato (in modo particolare da stranieri): il “Sentiero dei briganti”. Latera, infine, è attraversata dal percorso enogastronomico denominato “Strada dei vini dell’Alta Tuscia”.

Il Museo attualmente è aperto 21 ore a settimana nei mesi invernali e 24 ore a settimana nei mesi estivi osservando il seguente orario:  dal 01 ottobre al 31 maggio venerdì, sabato e domenica dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00; dal 01 giugno al 30 settembre giovedì dalle 10.00 alle 13.00 e venerdì, sabato e domenica dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00. Sia nel periodo invernale sia in quello estivo è possibile prenotare visite fuori orario. Alle 21 ore di apertura settimanale durante il periodo invernale vanno poi sommate ulteriori tre ore nel corso delle quali, durante la settimana, l’ente che gestisce le aperture del Museo provvede a svolgere le pulizie ed altre mansioni.     
La struttura è dotata di un direttore a convenzione, un operatore museale in pianta organica e di un conservatore a convenzione. L’Associazione Pro Loco che gestisce il Museo mette a disposizione tre operatrici addette al pubblico laureate o laureande in Conservazione dei beni culturali. 
A tutt’oggi il Museo della terra di Latera pone tutta una serie di problemi e di sfide relativamente alla sua gestione. La struttura, di per sè delicata trattandosi comunque di un fabbricato edificato attorno all’anno 1000, necessita di molte cure e di costante manutenzione: interventi spesso di difficile realizzazione a causa di alcune scelte (architettoniche, impiantistiche) fatte dall’architetto progettista. Il Museo al momento si trova a dover risolvere alcuni problemi (sistemazione dell’impianto elettrico, sistemazione dell’impianto multimediale che gestisce le sezioni Galleria delle processioni e I quattro cantoni, sistemazione del giardino) la cui soluzione è condizione indispensabile al corretto espletamento dei suoi servizi nei confronti della comunità di Latera e nei confornti dei suoi utenti. 
La missione
 
Collocato ai piedi del paese fisicamente e simbolicamente, il Museo della terra di Latera intende porsi come base comune dei lateresi, punto di incontro ove trovarsi, ritrovarsi, conoscere meglio sé e gli altri. Luogo di ricordo e riflessione sul passato e sul presente, per un più consapevole sguardo al futuro. Luogo di raccolta, conservazione e valorizzazione, dunque, ma anche centro in grado di interagire attivamente sul territorio e di confrontarsi in modo critico con le esigenze, le funzioni e gli interessi propri delle realtà di oggi.
Gli OBIETTIVI, pertanto, che il Museo si prefigge sono:
        Sviluppo della comunità locale e del territorio attraverso la presa di coscienza dell’importanza del rapporto con il proprio passato storico-culturale ed economico, della propria identità culturale e lavorativa, nel recupero di alcuni suoi aspetti ancora funzionali e nel mantenimento di creatività, saperi e competenze;

        Restituzione culturale attivando riflessioni sull’identità culturale locale e territoriale e la valorizzazione delle sue peculiarità;
        Rapporto con il territorio attraverso la promozione del Museo come base di socialità, di coinvolgimento del paese, specie nel rapporto tra generazioni;

La realizzazione di tali obiettivi è articolata in una serie di AZIONI:

        Conservazione e valorizzazione della collezione Poscia e delle ricerche sui beni immateriali che costituiscono il patrimonio dell’allestimento museale - puntando soprattutto all’incremento di documentazione multimediale sui beni conservati - anche promuovendo il coinvolgimento di scuole, scuole d’arte, accademie, università, master e specializzazioni in demoetnoantropologia e beni culturali;

        Attività di formazione e didattica sia attraverso laboratori multimediali e artigianali tra giovani e anziani, sia attraverso incontri di vario tipo che vedranno coinvolti utenti di tutte le età, enti e associazioni interni ed esterni al territorio; 

        Gestione attenta al servizio al pubblico (accoglienza, informazione, divulgazione, verifica del gradimento);

        Restituzione dello spazio museale al paese coinvolgendo enti e associazioni pubbliche e private locali nella gestione dell’orto-frutteto, nelle visite guidate, nell’organizzazione di eventi culturali e ludici;

         Promozione di mostre temporanee, seminari, conferenze, eventi culturali ed artistici;

        Collaborazione con enti pubblici e privati e con il Sistema museale del lago di Bolsena alla valorizzazione turistica del patrimonio locale e territoriale attraverso le più diverse iniziative.

 

Attività 
Il Museo della terra di Latera è stato inaugurato, come già accennato, nel 1999. Nel corso dei dieci anni trascorsi la struttura ha saputo vieppiù radicarsi nel territorio di riferimento e sopratutto si è evoluta costantemente sul piano dei servizi offerti agli utenti e alla comunità laterese. Testimonianza di questo percorso di crescita è data dall’inserimento del Museo all’interno del Sistema museale del lago di Bolsena, prima, e del Sistema museale antropologico del Lazio DEMS successivamente. L’attribuzione, lo scorso anno, da parte della Regione Lazio al Museo della terra del Marchio di qualità viene a coronamento di un duro ma assolutamente profiquo lavoro compiuto dalla direzione scientifica della struttura, direzione affidata per più di un lustro alla dott.ssa Fulvia Caruso. 
Difficile riassumere in breve spazio l’insieme delle attività di cui il Museo si è reso promotore o che ha semplicemente ospitato. Il Museo negli scorsi dieci anni ha ospitato conferenze (per iniziare da quella organizzata in occasione della sua inaugurazione e spesa sui temi della museografia antropologica), mostre temporanee (Ndebele, 2006; Capi di corredo e riti matrimoniali, 2005), spettacoli (Museion, 2008 e 2007; La mia vita vorrei scriverla cantando, 2007), feste (cinque edizioni dell’Incontro interregionale di poesia a braccio organizzato in occasione della festa di Sant’Isidoro Agricoltore), laboratori didattici, tirocini con studenti universitari. Su incarico dell’Uffico Musei della Regione Lazio e nell’ambito delle attività del Sistema DEMOS, il Museo ha ricevuto incarico lo scorso anno di gestire la produzione di due audiovisivi di taglio antropologico aventi come oggetto il pranzo del Purgatorio di Gradoli e i riti della Settimana Santa a Latera (presentati entrambi nel 2010). 

Il Museo da giugno 2009 è stato sede di ripetute iniziative di tipo culturale. A luglio, in occasione della Sagra del pizzicotto, è stata proiettata, alla presenza dei memvri della Fratellanza del Purgatorio, una anteprima del film sopra citato. Ad agosto è stata la volta dello spettacolo Porgete orecchie egregi miei uditori, iniziativa promossa dal SIMULABO nell’ambito dei MUSEION 2009. a ottobre, per la Sagra della castagna, due gli eventi organizzati dal museo. La prima è stata una mostra artigianato artistico dal titolo UCCELLACCI e UCCELLINI / PTASZYSKA I PTASZKI nel corso della quale sono state esposte le opere di Riccardo Wilczek. La settimana successiva è stata la volta del racconto teatrale a cura di Antonello Ricci e Alfonso Prota Le mani lo sanno. Pedagogia delle cose ai tempi del mondo contadino. A febbraio 2010 il Museo ha partecipato alla Festa dei musei, archivi e biblioteche organizzata dalla Regione Lazio (in particolare, nel corso della giornata valentanese del 19 febbraio, il direttore è stato chiamato a relazionare sulle attività del Sistema museale DEMOS fin dalla sua istituzione). A maggio due gli eventi di rilievo. La VI edizione dell’Incontro interregionale di poesia a braccio in occasione di Sant’Isidoro agricoltore e la partecipazione all’organizzazione del convegno VISIONI E OLTRE. MUSEI E MULTISENSORIALITA’ (svoltosi tra Canepina e Castiglione in Teverina ma comprensivo di una visita guidata al museo domenica 23). 

3. RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA
 

La Direzione del Museo tende a proporre ogni anno una serie di iniziative didattiche, espositive, conservative, di ricerca e di acquisizione materiali, che possono di volta in volta essere recepite dall’amministrazione integralmente o in parte. Quest’anno gli obiettivi che ci si è preposti sono dicei e presentano continuità rispetto agli obiettivi proposti per gli scorsi anni.

Come ogni anno alcune delle iniziative che si vogliono intraprendere hanno come comune denominatore la necessità di permettere al paese ed agli abitanti del territorio di riappropriarsi degli spazi del Museo, rendendo  questo un luogo di scambio di conoscenza tra generazioni, generi e realtà diverse. Allo stesso tempo non si trascura la necessità di promuovere il Museo all’esterno del suo territorio, né la vocazione di polo di ricerca che esso in questi ultimi anni ha fortemente consolidato grazie alle convenzioni stipulate con le Università di Roma, Viterbo e Perugia.

Il proseguimento delle attività didattiche e di ricerca scientifica hanno consentito di creare un corpus di dati e di materiale audiovisivo che è intenzione del Museo utilizzare per migliorare la fruizione dell’allestimento. 

Inoltre si ritiene di vitale importanza per il Museo risolvere una questione fondamentale: la risoluzione dei problemi relativi al malfunzionamento dell’impianto di riscaldamento ed elettrico. 

In questo paragrafo si fornisce in dettaglio la definizione delle diverse azioni. Sarebbe auspicabile la realizzazione di tutte le iniziative proposte, ma è anche possibile realizzarle solo in parte. In quest’ottica sono state individuate delle priorità. La presente relazione, dunque, è articolata nei seguenti tre punti: 1,2,3,4,5,6.
A) descrizione delle azioni strutturali considerate prioritarie 

B) descrizione delle azioni d’ingegno considerate prioritarie 

C) descrizione delle azioni non prioritarie

 
 A) DESCRIZIONE DELLE AZIONI STRUTTURALI PRIORITARIE
 

1) Copertura torretta 
La parte superiore della torretta posta accanto al box di ingresso è priva di copertura. Il progettista, nel 1999, non ha ritenuto opportuno adottare una soluzione architettonicamente valida finalizzata a proteggere gli impianti tecnologici che sono al suo interno ospitati (e dunque esposti alle intemperie, con conseguenze facilmente immaginabili) nonché i soffitti dei bagni, dai quali iniziano a cadere calcinacci e dove cominciano ad essere evidenti i primi segni di infiltrazione d’acqua. Con l’intervento illustrato nell’allegato progetto si vogliono risolvere i problemi sopra elencati. 
2) Ricostruzione box ingresso
Il box posto all’entrata del Museo necessita di essere sostituito. I montanti che funzionano da telaio per la copertura a vetro, infatti, mostrano gravi segni di degrado (dovuto sostanzialmente all’azione dell’umidità e del tempo). Dal tetto, inoltre, a seguito di piogge, si verificano ininterrotte infiltrazioni di acqua. Il presente intervento non si esaurisce nel semplice ripristino dello stato iniziale della struttura. L’idea è quella di spostare il tavolo degli operatori dal locale dove esso è situato attualmente e spostarlo proprio nel nuovo box. Questo per diversi motivi. Il primo è che così facendo, si ottiene un forte risparmio energetico. Infatti, la nuova area di accoglienza verrebbe resa autonoma sul piano del riscaldamento (attraverso l’installazione di un impianto termico ad azione locale e poco oneroso sul piano tanto dell’acquisto quanto del consumo e tramite la separazione di questo ambiente dalla sala dove attualmente si trova il desk tramite post a vetri). In questo modo il grande spazio ora destinato alla biglietteria potrebbe essere trasformato in area di riposo e luogo di lettura-documentazione.
3) Rinnovo del trattamento antitarlo 
Intervento periodico di manutenzione delle travi e degli oggetti trattati due anni fa tramite sistema Micronwood al fine di non vanificare i benefici effetti della disinfestazione compiuta. 
4) Manutenzione del giardino
Nel corso degli anni molte delle essenze vegetali piantate originariamente all’interno dell’orto-frutteto annesso al Museo (del quale il primo rappresenta non un accessorio ma una parte integrante)  si sono seccate (ciò spesso è accaduto per via del fatto che le piante aromatiche, di cui il giardino è ricco, hanno vita annuale). L’acquisto e la messa a dimora di nuovi esemplari vegetali (da stabilire sulla base del progetto scientifico originario stilato da Gianluca Forti) permetterebbe di tornare a vivere tutta l’area verde non solo come una zona di riposo e svago, ma come una parte essenziale del filo conduttore che lega i diversi allestimenti del Museo. 
B) DESCRIZIONE DELLE AZIONI D’INGEGNO PRIORITARIE
 

5) Organizzazione di spettacoli dal vivo
Organizzazione di quattro spettacoli teatrali da realizzare nel corso del 2011. L’idea è quella di rendere il Museo, sulla base di quanto stabilito dal Codice dei beni culturali, nonché dal dibattito museologico contemporaneo, un luogo di cultura a tuttotondo in grado di promuovere oltre che ospitare manifestazioni di alto spessore. Attraverso la proposta di alcuni performance allestite da un gruppo di assoluto prestigio (come documentato da curriculum allegato) si vuole rendere il Museo centro promotore di attività culturali e di intrattenimento qualificato ad ampio raggio. 
6 Ristrutturazione del sito web e affidamento incarico per aggiornamento periodico
Il Museo è dotato di un sito web (www.museodellaterra.org) realizzato circa un anno fa da un dilettante. Per quanto sobrio e informativo, il sito appare piuttosto pesante e statico. L’idea è di affidare ad un webmaster di comprovata esperienza (Stefano Pallavisivi di Ekostudio) il compito di aggiornare l’architerttura del medesimo, di renderlo accattivante, comunicativo, stuzzicante. Oltre a ciò l’incarico prevede un intervento mensile di aggiornamento al fine di implementare dati relativi alle iniziative periodiche che il museo promuove e l’attivazione di nuovi servizi (newsletter, blog).
7) Implementazione filmati all’interno della Galleria delle processioni

Il Museo della terra ha prodotto nel corso del 2010 due audiovisivi documentari, uno riguardante il Pranzo del Purgatorio di Gradoli e uno, Lanterne di fede, i riti e i canti della settimana santa a Latera. L’idea per la quale si richiede il finanziamento è quella di inserire, tramite opportuno montaggio, i materiali girati durante la realizzazione del film sul pranzo del Purgatorio all’interno della Galleria delle processioni (privilegiando sequenze che non sono confluite nel documentario già pubblicato). 

8) Studio di fattibilità per valutare la possibilità di ampliare il Museo della terra con una sezione distaccata archeologica

Presso il Museo Nazionale Archeologico di Viterbo sono custoditi importanti reperti archeologici di natura protostorica ritrovati in località Poggio Evangelista e, nei pressi del Comune di Latera. L’idea è quella di trasportare i materiali dalla Rocca Albornoz a Latera e di esporli, secondo le modalità che verranno indicate dallo studio per il quale si richiede il contributo, presso Palazzo Farnese, di recente ristrutturato. Una simile azione avrebbe come risultato l’ampliamento dell’offerta culturale del Museo della terra, la valorizzazione di un importante edificio storico, la possibilità di fruire di materiale al momento escluso alla visione del pubblico.  In particolare, in linea con la normativa del MIBAC, lo studio di fattibilità avrebbe come fine la elaborazione di un progetto di valorizzazione della sopra citata collezione.   

C) DESCRIZIONE DELLE AZIONI  NON PRIORITARIE

9) Installazione impianto fotovoltaico
Nell’ottica del risparmio energetico, in un discorso di sostenibilità ambientale, l’idea è quella di rendere il Museo se non autonomo sul piano del consumo di corrente elettrica proveniente da rete, almeno in parte dipendente da forme di energia rinnovabili. Il tutto non solo per un discorso di mero tornaconto economico, ma anche per lanciare un chiaro messaggio ai fruitori del Museo stesso. 
10) Organizzazione della VIII edizione dell’ Incontro interregionale di poesia a braccio

La realizzazione di un incontro di poesia a braccio in occasione della festa di Sant’Isidoro a Latera ha assunto i tratti della tradizionalità. I poeti ormai sono legati al Museo da un rapporto di amicizia, i lateresi aspettano con impazienza l’apporssimarsi della festa per poter ascoltare le ottave e moltissime sono le persone che dal comprensorio (la risonanza dell’evento raggiunge Roma e Grosseto) raggiungono Latera per l’occasione. Il finanziamento che si richiede è finalizzato all’ingaggio dei poeti e del presentatore dell’incontro.  

11) Iscrizione del Museo all’ICOM-Italia
Azione utile a sostenere le iniziative, le campagne di formazione e informazione, nonché le battaglie (sul piano del riconoscimento e della valorizzazione delle professioni museali) che l’International Council Of Museum porta avanti. Questo in considerazione del fatto che, tra le altre cose, il Museo della terra aderisce ormai da anni alla Giornata internazionale dei musei che l’ICOM promuove a maggio. 


4. PREVENTIVO DI SPESA
 
 
1) Copertura torretta 
Come progetto allegato                                                                                                       16.274,33  €
2) Ricostruzione box d’ingresso 
Come da progetto allegato                                                                                                  15.366,56 €
3) Rinnovo trattamento antitarlo
Come da preventivo Ecotrade                                                                                              9.008,40 €
4) Manutenzione giardino

STAF Soc. Coop.                                                                                                                  7.136,80 €
5) Organizzazione di spettacoli dal vivo 

Messa in scena dello spettacolo Passeggiata al chiaro di Luna (vedi preventivo allegato)...1.300,00 €
Concerto della Orchestra Minima Mysticanza  (vedi preventivo allegato)..............................700,00 €

cineMAtoGrafIA di Méliès (vedi preventivo allegato)…………………………………….1.100,00 €

Il cielo dietro le nuvole (vedi scheda allegata)…………………………...…………………..900,00 €
TOTALE………………………………..…………………………………………………4.000,00 €
6 Ristrutturazione del sito web e affidamento incarico per aggiornamento periodico
EKOSTUDIO                                                                                                                          5.220,00
7) Implementazione filmati all’interno della Galleria delle processioni

Intervento come da preventivo allegato…………………………………………………...3.000,00 €
TOTALE…………………………………………………………………………………..3.000,00 €
8 Studio di fattibilità per valutare la possibilità di ampliare il Museo della terra con una sezione distaccata archeologica

Studio di fattibilità                                                                                                         …..8.000,00 €

TOTALE…………………………………………………………………………………8.000,00 €
9) Istallazione impianto fotovoltaico 

Come da preventivo allegato                                                                                               43.323,49 €
10) Organizzazione della VIII edizione dell’ Incontro interregionale di poesia a braccio

Ingaggio 4 poeti..................................................................................................................1.000,00 €

Rimborsi spese e ospitalità..................................................................................................250,00 €

Ingaggio presentatore..........................................................................................................250,00 €

TOTALE (Tutto incluso)...............................................................................................1.500,00 €
11) Iscrizione del Museo all’ICOM-ITALIA
Quota ingresso ………………………………………………………………………………..80,00 €

Quota annuale……………………. …………………………………………………………350,00 €
TOTALE……………………………………………………………………………………430,00 €
12) Per le voci Impianto fotovoltaico,  Box reception, Copertura torretta 
anno aggiunti gli importi  delle somme a disposizione  dell’Amministrazione  
equivalenti ad                                                                                                                     € 25.536,33 
come meglio specificato nell’allegato progetto preliminare.
5. Quadro Economico Sintetico
 
   .
	1) 
	Copertura torretta 
	16.274,33

	2) 
	Ricostruzione box d’ingresso 
	15.366,56

	3) 
	Rinnovo trattamento antitarlo
	9.008,40

	4) 
	Manutenzione giardino
	7.136,80

	5) 
	Organizzazione di spettacoli dal vivo 
	4.000,00

	6) 
	Ristrutturazione del sito web e affidamento incarico per aggiornamento periodico
	5.220,00

	7) 
	Implementazione filmati all’interno della Galleria delle processioni
	3.000,00

	8)
	Studio di fattibilità per valutare la possibilità di ampliare il Museo della terra con una sezione distaccata archeologica
	8.000,00 

	9) 
	Istallazione impianto fotovoltaico 
	43.323,49

	10) 
	Organizzazione della VIII edizione dell’ Incontro interregionale di poesia a braccio
	1.500,00

	11) 
	Iscrizione del Museo all’ICOM-ITALIA
	430,00

	12)
	Somme a disposizione per:Box, fotovoltaico, copertura torretta
	25.536,33

	
	TOTALE
	138.795,91


